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I. Is. sta predicando alle popolazioni del Nord d. Palestina. ANNUNCIO DI SALVEZZA. 

1. Il predic. è un poeta. Interpella il popolo con vari nomi: 
 o voi, terra di Zabulon / Neftali (= tribù di...) = figli di Giacobbe 
 o voi, via lungo il Mare (Mediterr.) = strada dalla Siria all’Eg. = Palestina 
 o voi, regione oltre il Giordano = regione ad Est della Samaria, cioè oltre il Giordano 
 o voi, Galilea delle genti = provincia confinante con i pagani 

2. Perché si rivolge alle popolaz. del Nord? R/ perché materialmente si trova là. 
Ma sopratt. perché questa provincia era stata la 1ª a subire l’invasione dei re Assiri (730 ca). 
COME nel passato il S. umiliò..., COSÌ in futuro renderà gloriosa... 
= sei stata la 1ª a conoscere l’umiliazione; sarai la 1ª a conoscere la salvezza! 

3. Annuncio di salvezza descritto attraverso una serie di contrapposizioni: 
 popolo che camminava nelle tenebre... vide una Grande Luce... 
 gioia, letizia; si gioisce, si esulta... 
 il giogo, la sbarra, il bastone: li hai spezzati! 

4. La salv. annunciata dalla profezia si realizza sempre in maniera parziale. NB: cresce l’attesa! 
 
III. Vang.: REALIZZAZIONE PIENA della profezia. 

1. G. lascia Nazareth e viene ad abitare proprio in questa regione: 
a Cafarnao, presso il mare (= lago di Genezaret), nel territorio di Zabulon e di Neftali, 
NB: perché si adempisse la profezia di Is, che alle tenebre di prima contrapponeva la luce: 
Su quelli che dimoravano nelle tenebre, una luce si è levata! (Xto). 

2. Da allora cominciò a predicare: “Convertitevi!” 
= non solo: “fate penitenza!”, ma “invertite il senso di marcia / tornate indietro”; 
Impostate la v/ vita al chiarore di quella Grande Luce che sono io! 

3. G. rivolge questo INVITO A DEI PESCATORI, chiamandoli a una conversione radicale: 
“Seguitemi! vi farò...”. Ed essi subito... 
Vanno con lui con questo preciso scopo: per rivolgere ad altri lo stesso invito: “Convertitevi!” 

 
 

1. Questo invito è anche per noi: 
 dalle n/ tenebre quotidiane (problemi person./famil./sociali) 
 alla Grande Luce che è Xto (= coerenza del Vang.) 
 

2. Saperlo accogliere. Ma in che modo? 
 non come facevano i xni di Corinto, divisi, campanilisti, separatisti (cf II Lettura), 
 ma come dice loro Paolo: “in perfetta unione di pensiero e di intenti”. 
 

3. Questo invito non piove dal cielo, 
ma è legato alla mediazione di coloro che lo annunciano: 
in 1° luogo dei SUCCESSORI DEI PESCAT. DI GALILEA = i sacerd. 
 

4. Mi preoccupo della scarsità di coloro che... in forza del loro ministero 
sono chiamati a ripeterci ogni giorno  l’invito “Convertitevi!”? 
Se il S. chiamasse... q.no nella mia famiglia, come reagirei...? Medico, avvocato...! Sacerdote? 
Benediz. d. sposi in Oriente: “vedano tra i loro figli... sacerdoti che servano ai tuoi altari”. 


